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Arnold Schoenberg 

Si apre la 
stagione 

della RAI: 
ed è subito 
trionfo per 
il giovane 

Schoenberg 
ROM\ — -Giure. 6 il luogo 
do\e sorge il castello di un re, 
Waldemar, innamorato di To-
\ e, l'amore della sua \ ita, fatta 
uccidere dalla regina. I «•!.le­
der- sono quelli dello scrittore 
danese Jerns Peter Jacobsen 
(1817-85), che travasò in \crsi 

l'impressionismo pittorico del 
suo tempo. E Jacobsen raccon­
tò la \icenda amorosa di Wal-
demar e Tove, la morte della 
fanciulla, la furia dell'inna­
morato. 

A questi ^Gurrclicder», 
Schoenberg, intorno ai v enti-
sei anni (1900). accostò la sua 
eccitata fantasia musicale. So­
no, infatti, il capolavoro della 
sua giovinezza esuberante e 
visionaria, che, a poco a poco, 
si inoltra e trascolora nell'età 
matura. C'è, nei -Gurrelie-
der», avviati nel 1900 e termi­
nati nel 1911, il segno di una 
partitura nella quale si svolge, 
ricca di mille v irtualita, la pri­
ma fase della v iccnda artistica 
di Schoenberg. Richard 
Strauss, che portò lo sguardo 
sui «Gurrelicder- si convinse 
subito della necessità di soste­
nere il musicista cui fece asse­

gnare una borsa di studio dal* 
la fondazione Liszt e, dopo, 
una cattedra di armonia e teo­
ria. Cosi Schoenberg smise di 
strumentare pezzi altrui (con­
fesserà di aver scritto un sci­
mila pagine di partiture per 
conto d'altri) e pensò ai suoi 
«Gurrelieder». 

I.c musiche che contano 
hanno un loro segreto. Nei 
«Gurrelieder» il segreto sta 
nell'aver Schoenberg musical­
mente realizzato la sfida te­
meraria che Waldemar lancia 
al potere div ino. Nella v iccnda 
amorosa dei due (Waldemar e 
Tove) si mescola il senso pani­
co di un amore che dilaga nel­
l'universo. Il bacio degli inna­
morati e sov rastato da un cielo 
dove le nuvole si gonfiano co­
me il petto della fanciulla e le 
stelle si illuminano del sorriso 
di Tove. 

Quando la fanciulla muore, 
Waldemar scatena la sua fu­
ria, e la furia è quella che 
Schoenberg stesso aizza con­
tro il mondo. Non c'è nei «Gur­
relieder» un Faust manovrato 
da iWcfistofcle, ma un nuovo 
antagonista che lancia a Ilio 
le sue invettive e le sue minac­
ce:. «Stai attento, gli dice, per-
ihé chiamo adesso i miei guer­
rieri, vivi e morti, e invado il 
tuo regno». 

Un sotterraneo ribollimen­
to Schoenberg agita tra gli 
strumenti e le voci, scatenan­
do il punto massimo della ten­
sione nella «Caccia selvaggia» 
e nella «Caccia selvaggia del 
vento d'estate». In questo im­
peto, tutto musicalmente rea­
lizzato, Schoenberg racchiude 
la sua sfida agli dei e al mon­
do: invade il campo della tra­
dizione (da Wagner a Strauss 

James Hoffa. Boss del potente sindacato americano degli auto-
trasportatori. Un personaggio oscuro, della cui vita come della 
morte gh investigatori non hanno saputo dire molto di certo. 
•Scomparso» nel luglio del '75 (assassinato? E da chi?) ha chiuso 
così un'esistenza i cui echi arrivavano anche sulle prime pagine dei 
nostri giornali. Più volte sotto processot se non riusciva ad «ac­
quistare» il verdetto, trovava sempre chi — intorno a lui — era 
disposto a minacciare ì giudici per vedere Hoffa (nella fotolassol-
to. Ma la vicenda più clamorosa è quella che lo ha legato a Robert 
Kennedy: una storia processuale che per quindici anni ha tenuto 
desta l'attenzione dell'America. 

Robert Boris, nel "78, ha pubblicato un libro sulla lunga indagine 
condotta dalla commissione «Me Clellan», di cui Bob Kennedy era 
consigliere. Ed è da questa ricostruzione, che ha destato scalpore 
negli USA, che è stato tratto lo sceneggiato televisivo in onda 
stasera e domani sera su Canale 5 alle 20,25: All'ultimo sangue-
Kennedy contro Hoffa 

E la storia di Hoffa, dei mezzi leciti e di quelli da gangster con 
cui ha «creato» il sindacato camionisti e ne e diventato indiscusso 
boss, e dei suoi legami con la mafia. Ma è anche la storia di come il 
giornalista Clark Mollenhoff (premio Pulitzer) convinse Bob Ken­
nedy ad intraprendere una lotta senza quartiere contro Hoffa. 

Una lotta, un'indagine contrappuntata da minacce e da oscure 
«protezioni», iniziata negli anni 50. Nel '64 Hoffa viene condannato 
a otto anni di carcere. Nel '67 si «lascia arrestare». Nel "71 viene 
graziato da Nixon (ma si dice che Hoffa due anni dopo gli «presti» 
in cambio un milione di dollari per soffocare lo scandalo Waterga-
te). Nel luglio '75 Hoffa scompare. In Tv avrà il volto di Robert 
Blake, Bob Kennedy quello di Cotter Smith. 

Raitre, ore 20,30 

Cos'è cambiato 
dai tempi dei 
romani? Ve lo 
dice un robot 
L'evolversi nel tempo dei 

meccanismi industriali e quin­
di dell'economia, il deteriora­
mento dell'ambiente ed i nuovi 
problemi di soprawivensa, il 
cambiamento della moda e del 
costume. 

Tutti questi temi sono af­
frontati da 3 Sette nella tra­
smissione che va in onda mar­
tedì 29 novembre alle ore 20,30 
su Raitret e ha come parola 
chiave «età». Le fabbriche, una 
volta dominio assoluto dell'at­
tività umana, ormai sono spes­
so nelle mani dei robots... li ro­
bot: un rivale o un amico dell* 
uomo? L'argomento è affronta­
to in un servizio di Orlando Pe-
rera. 

Ma forse i veleni di adesso 
non sono diversi da quelli dell' 
Età dell'Impero Romano, anzi 
potrebbero essere addirittura 
gli stessi 11 dubbio ci viene da 
una proposta filmata del regi­
sta Franco Prosperi. 

Infine, un'inchiesta sull'oggi 
e sul domani «Punk e post-
punk», di Gilberto Squizzato. 

Raidue, ore 22,20 

«Un diario 
di Palazzo»: 
gli appunti 
di Chinnici 

Dossier la rubrica settimanale a cura di Ennio Mastrostefano in 
onda alle ore 22,20 su Raidue presenta un'inchiesta di Giuseppe 
Marrazzo dal titolo «Un diane dal Palazzo». Il palazzo e quello 
dove hanno sede g'i uffici di giustizia a Palermo II diano è quello 
che ha lasciato Rocco Chinnici. il magistrato palermitano assassi­
nato dalla mafia il 29 lùglio scorso. Sono patene con nomi e riferi­
menti precisi, un atto di accusa interno al quale si e sviluppata una 
manovra dì inquinamento tesa ad attenuarne il significato e addi-
nttura l'attendibilità 

Retequattro, 9,30 

«Mammy» si 
sposa: e 

combina guai 
per... tutti 

Si conclude questa mattina 
un classico della «situation co­
medy» inglese: Mammy fa per 
tre (Retequattro, ore 9.30). Ed 
inizia domattina, stessa ora, 
tutti i giorni tranne la domeni­
ca, Mammy fa per tutti, una 
•nuova serie». Nella prima serie 
Sally (Wendy Craig), avvenen­
te e sbadata vedova con figlioli 
adolescenti, ne combinava di 
tutti i colori. In un villino alla 
periferia di Londra riusciva a 
tenere la quiete nella turbolen­
ta famiglia grazie ad una zia, 
una «spinster», la classica zitel­
la inglese. Scritta da Richard 
Waring, regia di Peter Frazer-
Jones, la serie prodotta dalla 
Thames Television ha avuto 
una discreta fortuna, e perciò 
adesso, mandata via di casa la 
zia, gli sceneggiatori hanno tro­
vato marito per Sally. Nella 
nuova serie infatti ci sarà un 
papà (adottivo): Io stesso — ve-
dovo con una figlia — che fin'o-
ra è stato un ./turbolento vici­
no di casa. 

Tina Turner m concerto 

L intervista 

Italia I, ore 20,30 

Il cabaret 
napoletano 
«assunto» 
a Drive in 

A Dnic-in, lo show di Italia 
1, in onda alle 20,30, ci sono da 
stasera e aggredivo, Mirko Se-
taro. una «maschera napoleta­
na», e Gino Cogliandro, il musi­
cista «surreale». Dal '76 i tre 
hanno dato vita ed un gruppo 
cabarettistico, i «Trettre» ap­
punto, che dal *78 ha incomin­
ciato a farsi conoscere con par­
tecipazioni a trasmissioni TV e 
con spettacoli di cabaret. Dopo 
un recente •passaggio, al Cap­
pello suite 23 (Raidue), ora so­
no entrati nell'organico di Dri­
ve in. 

Raiuno, ore 22,35 

Guccini contro 
Bertoncelli, 
che match a 

Mister Fantasy 
Mister Fantas\ nuova ver­

sione punta molte'dclle sue car­
te sul «processo» imbastito set­
timanalmente da Mano Luz-
zatto Fegiz. Stasera (Raiuno, 
ore 22.35) i per^onaed scelti 
dovrebbero assicurare un gran 
hello scontro Proce-*ato è 
Francesco Guccini, accubito di 
«essere sempre uguale a se stes­
so. La parte del giudice istrut­
tore tocca a Riccardo Berton­
celli. giornalista e critico che 
con Guccini ha da anni aperto 
una specie di sfida. Processo a 
parte, a Mister Fantasy c\ sa­
ranno i soliti video-rock (tra le 
novità i Kinks e Bennato) e, co­
me sempre, una montagna di 
musica. 

La cantante nera è in Italia per la 
sua nuova tournée. «Mi piace il rock e il ritmo, 

ma per favore non dite che sono una sex-symbol» 

Tina Turner, 
la «pantera» si confessa 

ROMA — Sabato sera a Bologna Ti­
na Turner, la pantera del rhythm 
and blues, ha festeggiato 1 suoi qua-
rantaelnque anni nel modo migliore: 
su di un palco, sotto la luce abba­
gliante dei riflettori, facendo esplo­
dere o tutta la sua canea soul addos­
so ad un pubblico frastornato, am­
maliato, conquistato, in quello che è 
stato 11 primo concerto della sua 
tournée italiana (ieri sera ha suonato 
a Roma, giovedì sarà a Milano). 

•Meraviglioso, sorprendentemente 
meraviglioso, perché mancavo da 
quattro anni e temevo un'accoglien­
za freddlna», si lascia sfuggire. Sedu­
ta nel suo albergo romano, Tina Tur­
ner conversa affabilmente, con inne­
gabile buon umore. Il tempo sembra 
non abbia lasciato tracce sul suo fisi­
co asciutto da aggressiva pln-up. 

— Il sesso è ancora un elemento im­
portante nel tuo show? 

«Giacché slamo in tema, vorrei di­
re che io non ho mai intero dare un 
carattere "sexy" ai miei show. Di­
pende da come 11 si guarda; certo, e! 
sono le minigonne, ma solo perché 
così è più facile ballare. Non me ne 
importa niente di diventare una sex-
symbol. Con lo spettacolo voglio da­
re soprattutto energia, forza, emo­
zione». 
• — Parliamo dei tuoi inizi. Se non 
mi sbaglio sei nata nel sud degli Stati 
Uniti. 

•Si, per la precisione nel Tennesse. 
Ho cominciato cantando in chiesa. 
cantavo e ballavo e questo è ciò che 
ho sempre voluto fare, credo fosse 
scritto nel mio destino. A 15 anni mi 

Programmi TV 

sono trasferita a Saint Louis, lì ho 
conosciuto il mio ex marito Ike, un 
chitarrista. Diciamo che con l'amore 
lì è iniziata pure la mia carriera». 

— Credi che se fossi nata altrove, 
magari, al nord o in California per 
esempio, ti saresti orientata verso un 
altro genere musicale? 

•No, non credo che la mia prove­
nienza abbia nulla a che fare con le 
mie scelte. È qualcosa che viene dal­
l'anima, è un dono, un talento. Se tu 
fossi americana invece che italiana 
probabilmente faresti lo stesso me­
stiere perché è qualcosa che hai den­
tro». 

— Cos'è che ti ha spinto verso il 
rock? 

«Il mio bisogno di energia, prima 
di tutto. Poi il fatto che nel rock si 
parla molto di godersi la vita, diver­
tirsi, e questo è molto vicino alla mia 
visione delle cose. Si deve tirar fuori 
il meglio da ogni giorno, essere posi­
tivi». 

— Cosa ti spìnge a scegliere una 
data canzone? 

•Ti ho già detto che mi attirano i 
ritmi rock'n'roll, molto forti, e pieni 
di ritmo. Così quando un brano cat­
tura la mia attenzione mi concentro 
sull'intreccio base fra chitarra) basso 
e batteria per capire se risponde alle 
mie esigenze di ritmo sostenuto. Le 
parole vengono per ultime. Di solito 
mi capitano testi spinti, sconvenien­
ti, anche perché spesso e volentieri 
scelgo canzoni di ragazzacci cattivi 
come gli Stones o altri, e non sono 
esattamente dell'opinione dell'auto­
re; allora "ripulisco" 1 testi, levo quel 

che non mi va e li trasformo a modo 
mio». 

— Ti interessa spingerti al di là del­
la musica? 

•Sì, mi piacerebbe evolvere da can­
tante ad attrice. Tommy di Ken Rus­
sell non è stata una vera e propria 
esperienza di recitazione, si trattava 
di un musical, quindi il mio debutto 
cinematografico è ancora da venire. 
Per la verità mi sono state proposte 
delle parti, ma tutte piccole, "cheap" 
a buon mercato, capisci? Mi sarei 
vergognata a rivedermi in quei ruoli, 
per fortuna ho un grande rispetto di 
me stessa come donna, non mi darei 
mai via per cosi poco. Credo di poter 
giustamente ambire a qualcosa di 
più, quindi per ora aspetto». 

— Non sarà mica che il cinema a-
mericano soffre ancora di una vec­
chia malattia chiamata razzismo... 

«Sì, è senz'altro vero. I ruoli princi­
pali vengono ancora e sempre pensa­
ti per le donne bianche. Per i maschi 
di colore le cose vanno un po' meglio, 
ma solo un po'». 

— Ritorniamo indietro nel tempo. 
Sai che recentemente la Sue Records, 
per la quale incidevi negli anni Ses­
santa e che era considerata una temi­
bile concorrente della Motown, ha ri­
stampato delle vecchie session tue e di 
Ike? 

•Non ne sono affatto entusiasta 
(smorfia). Sai, queste cose possono 
perfino farti un po' male. Il fatto è 
che oggi mi è molto difficile ricono­
scermi In quel materiale, già allora 
non è cne mi piacesse tutto il rhythm 

and blues ed il soul che si faceva; era­
no per la maggior parte canzoni tri­
sti, mentre io propendo verso musica 
allegra, ottimista. Non sono mai sta­
ta una grande fan della Tamia Moto­
wn, certo però che ascoltavo con 
molto piacere i Temptations e alcune 
cose delle Supremes». 

— Cosa pensi dei nostalgici, quelli 
che affermano che oggi non nascono 
più un Otis Redding o un Wilson Pi-
ckett? 

«È una questione di gusti. Da parte 
mia credo che in musica tutto proce­
da a cicli e per quel tipo di musica il 
ciclo si è chiuso; si va verso altre co­
se, la disco, il punk, l'elettronica. Ed 
è giusto che sia così. Rimanere anco­
rati a un genere musicale per tutta la 
vita sarebbe noioso. Non mi displace 
troppo che non ci siano più quel can­
tanti, perché amo le novità, i cam­
biamenti». 

— Potresti indicare qualche nome 
fra i tuoi odierni preferiti? 

•Vediamo un po'. Prince. Mi piace 
molto la sua musica ed il suo modo 
di essere "personaggio", in quanto ai 
testi mi piacciono un po' meno, sono 
troppo espliciti e personali; canterei 
le sue canzoni ma solo dopo aver op-
portunatamente "ripulito" i testi. Mi 
piace anche Kim Carnes e il country 
and western. Ecco direi che alla fine i 
miei gusti rispecchiano esattamente 
la mistura di generi che è alla base 
delle mie canzoni: un po' di blues, un 
po' di country and western, e tanto, 
tanto rock. Può bastare?». 

Alba Solaro 

a Debussy), e lo sgretola con i 
guerrieri vivi, quando lo 
«Sprechgesang- sembra far 
piazza pulita di ogni nostalgia 
romantica. 

Mirabile r il passaggio dal 
furore metodico e timbrico al­
l'asciuttezza del «parlato» e dei 
timbri che serpeggiano ironi­
camente guizzanti. Altrettan­
to mirabile è la dissolvenza del 
«parlato- nell'ebbrezza di una 
nuova ondata melodica, che 
travolge la notte e apre l'oscu­
rità alla luce del sole, prorom­
pente in un inedito do mag­
giore. t un momento che sve­
la qualcosa dì epico, di biblico, 
di grandiosamente semplice. 

In una -Bibbia» musicale 
del nostro tempo ha un rilievo 
favoloso il -Libro di Schoen­
berg-, articolato in un nuovo 
«Cantico dei cantici» e in una 

nuova «Apocalisse». Si è inau­
gurata cosi la stagione sinfo­
nica pubblica della Hai al Foro 
Italico, affidata alla vibrante 
bacchetta di Juri Aronov ic, as­
secondato da una vivacissima 
orchestra, dai cori di Roma e 
Milano, da cantanti di prim' 
ordine, quali Linda Kelm (To­
ve), Volker Ilom (Waldemar), 
Ruza Baldani, Ugo Iknelli, 
Walton Gronrooss e Boris Car­
men, recitante. 

Successo notevolissimo, con 
applausi estesi alle prime par­
ti dell'orchestra, ai maestri dei 
cori (Ine Meisters e Marco Bai-
deri), nonché alla stessa parti­
tura di Schoenberg, sollevata 
da Aronovic e mostrata al 
pubblico, come a dire che a 
quella musica lì andavano tut­
ti i complimenti. 

Erasmo Valente 

Il filiti 

Belmondo 
va alle 

Olimpiadi 
e concia 

Hitler per 
le feste 

L'ASSO DEGLI ASSI — Regìa: 
Gerard Oury. Sceneggiatura: 
Daniele Thompson. Interpre­
ti: Jean-Paul Belmondo, Ma-
rie-France Pisier, Frank Hof-
fmann, Gunter Mcisner. Mu­
siche: Wladimir Cosma. Fran­
cia. 1982 

Gli intellettuali francesi con­
tro Belmondo9 Sì, proprio così 
La polemica, furibonda, risale 
giusto a un anno fa, quando su­
gli schermi parigini apparve 
questo L'asso degli assi. Il 27 
ottobre, giorno della «prima», 
oltre 71 mila parigini l'andaro­
no a vedere. Mentre Une 
chambre en ville di Jacques 
Demy, uscito lo stesso giorno, 
totalizzò appena 3165 spettato­
ri. Due film e due pubblici dì-
versi, due pesi e due misure: ep­
pure la critica francese di sini­
stra si arrabbiò alquanto, tanto 
da sottoscrivere un manifesto 
pubblico con il quale si invitava 
la gente a disertare in massa 
Belmondo in favore di Demy. 
L'iniziativa rialzò di un po' — 
pare — le quotazioni di Une 
chambre en ville, senza scalfire 
minimamente quelle di L'asso 
degli assi che anzi fu proiettato 
dovunque, in profondità, fino a 
raggiungere il record del milio­
ne e 400 mila spettatori. Solo 
Michel Ciment, su Positif, po­
lemizzò garbatamente con i fir­
matari dell'appello, citando 
una lettera di Belmondo 
(«quando ho prodotto Stavi-
sky, rimettendoci parecchi sol­
di, mica me la sono presa con 
James Bond!») e ricordando 
che Une chambre en ville non 
era un film discrioìato dal 
mercato, visto che circolava in 
venti sale parigine benefician­
do del sostegno dei mass media. 

Di sicuro l'uscita italiana 
dell'asso degli assi non riaprirà 
la querelle (da noi Belmondo 
non è quel monumento che è 
per i francesi), anche se vale la 
pena di notare che il film di Ou­
ry appare nel bel mezzo di una 
polemica simile: Rossellini che 
se ne va dalla Gaumont, gettan­
do la spugna e affermando che 
il cinema d'autore europeo non 
è in grado di contrastare il 
grande cinema d'intratteni­
mento americano-

L'asso degli assi non viene 

D ' Raiuno 
12 OO TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo e. meKogorRO 
13 25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeWJm 
15 0 0 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: ANTICHE CENTI ITALICHE - Gli Etruschi 
16.00 MARCO - Cartarie am-r-a-o 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
17.30 CINQUE SETTIMANE IN SALITA 
18 OO TOM E JtRRY SHOW 
18 3 0 TAXI - Te-eMm 
19 OO ITALIA SERA - Farti pesane e personaggi 
19 45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 OO TELEGIORNALE 
20 3 0 KENNEDY - Con M Sf*ee-i J Sh#i E G Marshaa. G Fi«gera!d 
21.25 TRENTANNI OELLA NOSTRA STORIA: 1948 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 VISTE» FANTASY - Vjs»ca e* vedere 
23 30 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 40 DSE. MEDICINA SPECIALISTICA 

D Raidue 

21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto del Kenny Ciarle 
Sente! 

22.15 TG3 - IntervaPo con «8ubble3> 
22.50 TENCO 83 : INCONTRI D'AUTORE !• puntala 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da v i v e r » , sceneggiate: 10 Rubri­
che: 10.30 Telefilm.- 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale: 12.30 
«Sa», con Mike Bengiorno; 13 «Il pranzo è servilo», con Corrado: 13 3 0 
•Sentieri», sceneggiato; 14 .30 Telefilm; 15.30 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.50 Telefilm; 17.50 Telefilm; 18.15 «Popcorna, Claudio 
Cecchetto; 18.S0 «Zig Zeg», con Raimondo Vtaneflo: 19.30 Telefilm; 
20.25 «Arortimo sangue»: Kennedy contro Hoffa (1* parte), sceneggia­
to; 2 3 Telefilm: 2 4 Sport: Boxe; 1 «n moralista», comico. 

D Retequattro 
8.30 Ciao C a o . programma per ragazzi: 9 . 3 0 Telefilm; 10 Telefilm: 
10.20 « É arrivato lo sposo», finn; 11.50 Telefilm: 12.50 Telefilm: 13.20 
«Pedronona Fio», telenovele; 14 «Agua Viva», telenoveta: 14.50 Film. 
•La storia <fi GVenn Miller». avventura con James Stewart: 16.20 Ciao 
Ciao - Cartoni animali. 17.20 Cartoni animati: 17.SO Telefilm: 18.50 
Telefilm: 18.50 «Marron gtecé». telenoveta: 19.30 «M'ama non m'ama». 
presentato da S. Ciuffi™: 20 .30 Film, «n fantasma del palcoscenico», 
drammatico con Paul Wìtl!ams e William Finley: 22 .20 «Qutncy». tele­
film: 23 .30 Sport: ABC Sporti: 24 Fthn. «L'eterna armonia», biografico. 

• Italia 1 
12 00 CHE FAI. MANGI? 
13 OO TG2 - ORE TSEOtCI 
13 3 0 CAPITOL - Ccr. Rcry C^ojr.. Cro-y-. Jones 
14 3 0 T G 2 - FLASH 
14 35-16 30 TANDEM - « P \ J > M - * . «Fo3y Foot». te - f * - . 
16.30 OSE: I SIGNIFICATI DEL CIBO 
17.00 BUTTERFLIES - Tete*i.-n. con Wendy f>*g 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUI CUE - In srjdo Rita DaSa O e s a 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18 45 L'ISPETTORE OERRXX - Tc'efin «-.-Horst Tappen 
19 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL DIAVOLO DEL VOLANTE • Fi>m o. Lamcnt Jonnson. 
22.05 TG2 - STASERA 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 TG2 - DOSSIER - A cjra A Er.r.io Mastrosiefano 
23 15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - T e W m 
23 4 0 TG2 - STANOTTE 

8 30 «Fonzy e la Happy Day's Gang», cartoni animati. 8 .55 «Cara cara». 
telefilm: 9 4 0 «Febbre d'amore», telefilm; 10.15 FHm. «Arrivederci Ro­
ma». commedia: 12.15 Rubrica di dietologia: 12.30 «Vita da strega». 
telefSm. 13 Bon Bum Barn: 14 «Cara cara», telefilm. 14 4 5 «Febbre 
d'amore», sceneggiato. 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 
16 0 5 San Bum Barn: 17.50 «La casa nata prateria», telefilm: 18.50 «Il 
principe delle stelle», telefilm: 20 • ! puffi», cai toni animati; 20 .30 «Drive 
m». con Ennco Beruschi. Gianfranco D'Angelo • Carmen Russo; 22 
Telefilm; 23 FrVn. «Paura senza perché», giano. 

Q Telemontecarlo 

• Raitre 
15 15 LE MACCHINE IDRAULICHE DI LEONARDO 
15 45 DSE: ALL IS WELL (THE MORMONS) - In «nova inglese 
10.35-18 25 4 0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antofaga tv del 

fascismo e de*:a Res-stenia a cura di Sergo V-Jjaon 
18.25 L'ORECCHIOCCHiO - Qj>s> un ouorxkano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 OSE: MATERIALI DIDATTICI - OBIETTIVO SU . 
20 .30 3 SETTE • Indago. sue attuaM» 

12.30 Prego si accomodi...; 13 ARonzenfants; 13 30 «Les amour* de la 
Bene Epoque», sceneggiato: 14 «1 vecchi e i giovani», sceneggiato: 15 
Marv3~T.ar.1a: 15.40 «Bomfree - Capitan Nemo». cartoni; 16.15 «Super-
car Gattiger», cartoni. 17.40 Oreccrnocchio»: 18.10 Telefilm. 18 4 0 
Shopping. 19.30 GB affari sono affari: 2 0 «Pacific International Airport», 
sceneggiato. 20 30 Film. «L'armata a cavallo», di M. Jancsò: 22 Pianeta 
moda: 22 .30 Settimo anno: 23.30 Cmevariete 

D Svizzera 
14 Telescuola. 18 «Le più belle fiabe del mondo», cartoni: 18.15 «I 
puffi». cartCrn. 18 45 TG. 18.50 Viavai. 19 4 0 Oui Berna; 20 .15 TG. 
20 40 «Wagner», sceneggiato. 21.4C Orsa maggiore. 22 .25 TG.; 22.35 
Sport - TG. 

D Capodistria 
15 Sport: Pugilato; 17.25 Storia deTeviattone: 18 3 0 Te««film; 19.30 
Tuttoggl: 19.50 Primasera: 2 0 Orizzonti; 20 .30 Ffim. « l e fogli* sono 
larghe»; 22.15 Vetrina vacanze: 22.25 Tuttoggi sera: 22-35 «R re e h * 
venne dal Sud», sceneggiato. 

Scegli il tuo film 
IL DIAVOLO DEL VOLANTE (Raidue, ore 20.30) 
Si può diventare grandi piloti anche con un passato burrascoso alle 
spalle. E quanto succede al giovane Junior, ex distillatore abusivo 
di alcolici ed ex contrabbandiere che, dopo aver scontato un anno 
di galera, mette la testa a posto e diventa il nuovo re degli autodro­
mi. Junior è Jeff Bridges, un attore che deve ancora trovare la 
grande occasione ma è uno dei cavalli più affidabili del vivaio di 
puledri statunitensi. Il regista è Lamont Johnson, artigiano capace 
di tocchi delicati (ricordiamo il buon western Quattro tocchi di 
campana). 

L'ARMATA A CAVALLO (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Non vi invitiamo certo a una serata distensiva, però vi consigliamo 
di tutto cuore questo film che resta forse il capolavoro di un grande 
regista, l'ungherese Miklos Jancso, che dopo aver firmato tanti 
gioielli è diventato famoso in Italia soprattutto per un film (per 
lui) modesto. Vizi priccti pubbliche virtù. Col film di stasera sis­
mo nella Russia del 1918, durante la guerra tra i rivoluzionari rossi 
e i filozansti bianchi (il film è una coproduzione tra Ungheria e 
Unione Sovietica). Non si creda però a una ricostruzione oleografi­
ca in stile «realismo socialista»: il film di Jancso è una sorta di 
lucido balletto da cui emerge, come da un documentario, la violen­
za di un'epoca tragica. 
IL TANTASMA DEX PALCOSCENICO (Retequattro. ore 20.30) 
Versione rock del celebre II fantasma deWcpera (un film degli 
anni '20 con Lon Chaney),è il titolo che lancio sul nostro mercato 
il regista italo-americano Brian De Palma, poi raramente confer­
matosi a questi livelli. Un discografico privo di scrupoli, alla caccia 
di nuove attrazioni per il suo locale, riesce a derubare l'autore di 
un'opera rock su Faust. Ricco di riferimento colti, ma anche di 
umorismo, è un De Palma menotruculento e più contenuto del 
solito. Tra gli interpreti William Finley e Paul William*. 
IL DIRITTO DI UCCIDERE (Italia 1, ore 23) 
Humphrey Bogart diretto da un regista di lusso, Nicholas Ray, in 
un film del 1950 ambientato nel sottobosco del mondo cinemato­
grafico. Uno sceneggiatore da quattro soldi viene sospettato di 
omicidio: una sua vicina di casa testimonia a suo favore e i due 
finiscono per innamorarsi. Nel frattempo fervono le indagini-. 
Bogart e Ray insieme garantiscono il livello del prodetto; la Della 
vicina è la splendida Gloria Granarne. 
IL MORALISTA (Canale 5. ore 1) 
Per il ciclo notturno su Sordi, un film del 1953 girato dal tuttofare 
Giorgio Bianchi. Vogliamo scommettere che la morale di Alberto-
ne si rivelerà meno ferrea di quanto non appaia a prima vista? 
Comparsala di Vittorio De Sica. 
ARRIVEDERCI ROMA (Italia 1. ore 10.15) 
Per la serie kitsch d'annata, un film italiano del 1957, quando era 
di moda ispirarsi (nel titolo e, ahimè, nella trama) alle canzonette 
in voga. Qui è il turno della fin troppo famosa canzone l&ociaU nel 
mondo intero da Renato Rascel, che naturalmente compare nel 
film insieme a Mario Lama e Marisa Allasia Dirige Roy RcrwUod. 

da Hollywood, ma risponde alla 
stessa logica. Film pensato, 
scritto e girato su misura per 
l'attore francese. L'asso degli 
assi segnala un Belmondo sem­
pre più farsescamente stereoti­
pato. Bandite le inquietudini e 
le rabbie di una volta, egli è di­
ventato il «raddrizzatore di tor­
ti» per an'onomasia; candido. 
scanzonato, acrobatico, cialtro­
ne e misogino, ma non troppo, e 
all'occorrenza bravo papà Qui 
addirittura salva un bambino 
ebreo dalle grinfie dei nazisti. 
Siamo nel 1936. alla \ ìgiha del­
le Olimpiadi di Berlino usate 
da Hitler come veicolo di pro­
paganda ariana. Lui, Jo Ca\a-
lier, è il direttore della naziona­
le francese di boxe. I nazisti 
non gli piacciono affatto; e in­
fatti, appena giunto a Berlino, 
si mette nei guai riempiendo di 
pugni alcuni agenti della Ge-
stapo. Lo salva un suo vecchio 
amico-nemico tedesco (durante 
la prima guerra mondiale ave­
vano combattuto l'uno centro 
l'altro sui cieli di Francia), 
Gunter von Beckmann, diven­
tato generale dell'aviazione. Di 
scazzottata in scazzottata, Ca-
valier arriverà in Baviera, nella 
dimora estiva del Fùhrer, dove 
ne combinerà di tutti i colori. 
Travestito da generale del Ter­
zo Reich (con quel naso da pu­
gile...), riesce comunque a met­
tere in salvo il piccolo ebreo e la 
sua famiglia, e si toglie pure la 
soddisfazione di vedere Hitler, 
starnazzante e beffato, dentro 
una pozza d'acqua melmosa. 

Si ride? Moderatamente. 
Come a un festival dei luoghi 
comuni cinematografici, vedia­
mo i nazisti brutti, biechi e av­
volti in capnottoni di pelle, 
mentre i francesi, gioviali e un 
po' fresconi, risolvono le situa­
zioni e vincono le medaglie. Ge­
rard Oury, il regista, onora de­
corosamente il contratto foto­
grafando Bébel in tutte le pese 
possibili e facendogli fare, in un 
episodio, pure la faccia da defi­
ciente. Ma è un attimo: perché 
subito dopo l'eroe gonfia i mu­
scoli, cambia registro e concia 
per le feste cinque temibili 
guardie motorizzate. 

mi. an. 
• A i c inema At lant ic . Roy al e 
Ritz di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO". 6. 7. 8 . 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20 57 . 
22.58. Onda verde. 6 0 2 . 6 53 . 
7 . 5 8 . 9 58. 11.58. 12 58. 14.53. 
16 58. 18 58 . 20 58. 22 58; 9 Ra­
do anch'io. 10 30 Canzoni nel tem­
po. 11 GR1 spano aperto. 11.IO 
•Wisky e . . anatre». 11 32 Oak< si 
gra: 12.03 Via Asiago Tenda: 13 20 
La degenza: 13 23 Master 15 03 
Obid. 16 * pagoone: 17 30 Radou-
noJtuz: 18 Contrasti mus-cab; 18 3 0 
Che vena quel Verdi Gwseppe. fu Car­
lo. 19.15 Ascolta « ti sera. 19 20 
Intervallo museale. 19 30 Audobox 
Specus. 20 Ala marcerà del Grand 
Gvgnol. 21.03 La gessa. 21 25 
O * o minuti con. . 21 35 Haydn 22 
Stanotte la tua voce- 22 50 Oo? al 
Parlarr.er.to. 23 05-23 28 La lesio­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 OS 6 30 7 30. 
8 30 . 9 30. 10. 1 1 3 0 . 12 30 . 
15 30. 16 30. 17 30 . 13 30 . 
22 3 0 . 6 1 orerrs. 3 DSE La saVe del 
b*r i -no: 8 18 Ancora far.us*ico 4. 
8 45 «Madame Bovary». 9 IO Tanto 
è un gioco. 10 30 Radiodue 3131 : 
12.10-14 Trasnvss«oni regionali: 
12 45 Dtscooame. 15 RadotaNocI. 
16 35 Due di rximei«jtfO. 18 32 La 
ore de«a rnv^» . 19 50 Va^a !s se­
ra : 21 RaJodue sera jaj i : 
21 3C-23 28 Rscfrodue 3131 nette. 
22 20 Panorama partsrner.tare. 

D RADIO 3 
C'ORMALI RADO- 7 25. 9 «5. 
11 45 . 13 45 15 15. 18 45 
20 45. 23 53. 6 Precido. 
6 55-8 30-11 Concerto del mattino 
7 30 Prona paglia 10 Ora «Di. 
11.48 Succede <n Itaka 12 Por-erig-
go musicale. 15 18 GR3 curerà. 
15 30 Un certo decorso. 17 Mesca 
dela poesia. 17 3 0 Soanotre. 21 
Rassegna dele nvtsts. 21.10 Appun­
tamento con la scema. 21 40 Nicolò 
Pagsnm: 22.20 Ramarzmi. 23 k \*tz: 
23 40 • racconto dì mezzanona 
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